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Iniziativa senza precedenti del capo dello Stato che oggi 
chiederà ai responsabili politici e tecnici della sicurezza 
la verità sulle rivelazioni che stanno turbando l'Italia 
Dall'arresto del capozona Sisde ai generali sotto inchiesta 

Golpe e caso Moro: summit al Quirinale 
Scalfaro convoca ministri e capi di polizia, esercito e servizi 
Prima di partire per la Danimarca Scalfaro, d'accor
do con Ciampi, convoca al Quirinale un summit dei 
responsabili politici e tecnici della sicurezza nazio
nale. Oggi saliranno sul Colle il presidente del Con
siglio, i ministri Mancino, Fabbri e Gallo, e i vertici 
delle forze armate, delle forze di polizia e dei servizi. 
Palazzo Chigi: risposta unitaria delle istituzioni alle 
ultime vicende che hanno coinvolto Sisde e Sismi. 

VITTORIO RAOONK 

• • ROMA. Aveva detto, do
menica scorsa a Modena: 
«Non mi iscriverò mai al sinda
cato dei pessimisti». Ma nel gi
ro di sette giorni l'Italia e stata 
ammorbata da tati e tanti pol
veroni che anche la proverbia
le fiducia di Oscar Luigi Scalfa
ro ha ceduto il passo a serissi
me preoccupazioni. L'arresto 
del capocentro del Sisde di 
Genova Pasquale Citana (con 
il sospetto che abbia «fabbrica
to», per poi «sventarlo», l'allar
me bomba sul treno Palermo-
Torino) è stata davvero la clas
sica góccia finale. Ecco per
chè, alla vigilia delia partenza 
per una visita di Stato in Dani
marca (da domani a giovedì 
prossimo), il capo dello Stato 

ha convocato al Quirinale - ci 
saliranno questa sera alle 
18.30 - tutti i responsabili poli
tici e tecnici dell'ordine pub
blico e della sicurezza. • 

Un summit spettacolare, 
un'iniziativa senza precedenti, 
concordata ieri mattina al tele
fono tra Scalfaro e Ciampi: sa
rà preceduta, oggi pomeriggio 
alle sedici, da una riunione del. 
consiglio dei ministri, nella 
quale si discuterà dello stato 
generale dei servizi segreti, del 
turn-over del personale, che è 
già in corso (trecento uomini 
del Sismi sono stati appena * 
mandati a casa), e della rifor
ma dei servizi, alla quale sta la
vorando una commissione isti- • 
tuita all'inizio di settembre da 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. Accanto, Donatella 01 Rosa 

e II generale Francesco Delfino 

La falsa bomba al treno 
Dopo l'arresto di Citanna 
per il ministro dell'Interno 
occorre immediatamente 
ristrutturare Sismi e Sisde 
Scontri, dossier e ricatti 

Palazzo Chigi. 
Messi da parte telefonate e 

incontri riservati, Scallaro, 
d'accordo con Ciampi, chia
ma perciò a consulto pubblico 
gli uomini che hanno i mezzi 
per spiegare che cosa accade 
in Italia: se nei servizi di infor
mazione si annidino davvero 
nugoli di ladroni e depistatori, 
e se una serie di episodi che 
piombano a valanga (dalle 
collusioni Sisde-camorra alle 
nuove rivelazioni sul caso Mo
ro, dai dossier di Donatella Di 
Rosa contro presunti ufficiali 
golpisti alla chiamata in causa 
- sempre per il caso Moro - del 
generale dei carabinieri Fran
cesco Delfino) siano in qual
che oscuro modo collegati. 

Le'intenzioni di Scalfaro so
no spiegate eloquentemente 
nella nota ufficiale che ieri 
preannunciava la richiesta, da 
parte sua, di «una conoscenza 
approfondita dei più recenti 
episodi che turbano la pubbli
ca opinione». In sostanza, il 
presidente della Repubblica 
vuole notizie certe su ogni sin
golo «caso». E nello stesso tem
po vuol rassicurare gli italiani. 
E come se mandasse a dire: i 
vertici dello stato vigilano, la si
tuazione è controllata, posso 

lasciare il paese in piena tran
quillità. 

La sala delle udienze, stase
ra al Quirinale, si affollerà di 
grisaglie ministeriali e di gallo
ni militari. Ci saranno il presi
dente del Consiglio - probabil
mente accompagnato da Mac- > 
canico - e i ministri della Dife
sa - (Fabbri), dell'Interno 
(Mancino), delle Finanze 
(Gallo). Con loro, il capo di 
Stato maggiore della Difesa, i 
vertici dell'esercito, della mari
na e dell'aeronautica, il capo 
della polizia, il comandante 
generale dei carabinieri, il co
mandante generale della 
Guardia di finanza, i direttori " 
del Sismi, del Sisde e della Dia. 
infine il segretario generale dei 
Cesis (l'organo di coordina
mento dei servizi d'informazio
ne, dipendente da Palazzo 
Chigi). 

Per mettere a fuoco l'ordine 
del giorno della riunione, ba
sta dare un'occhiata ai titoli 
dei quotidiani di ieri. Si comin
cia con il caso Monticone. e la • 
guerra di dossier e smentite fra 
il generale e la sua ex amante 
Donatella Di Rosa. Si prose
gue, sempre nello stesso filo
ne, col mistero del neofascista 
Gianni Nardi, che sarebbe 

morto in Spagna nel 197G, ma 
che la stessa Di Rosa giura es
sere vivo, e attivissimo. Ci sono 
poi le ultime rivelazioni sul ca
so Moro, che gettano ombre 
sul generale Delfino e i rappor
ti con uomini della 'ndranghe
ta che avrebbe infiltrato nelle 
Brigate rosse ai tempi del rapi
mento dello statista de. 

Ma soprattutto, come si ri
cordava, e la vicenda di Geno
va che turba Scalfaro. Ci sono 
molti interrogativi ancora in 
piedi, ammesso che si accerti 
che il capocentro del Sisde si 
esercitava in pericolosi gio
chetti. C'è da capire, per esem
pio, se l'episodio é isolalo, ose 
costituisca la spia di un fono-
menodi più vasto. E se per ca
so vi si possano intravedere, 
come in altri tempi, i sintomi di 
guerre sorde e sotterranee fra 
settori dei diversi servizi, in col
legamento con la criminalità 
organizzata. È un punto ne
vralgico e centrale nella storia 
dei misteri d'Italia. Si capisce 
che. awicinandovisi, nei vertici 
dello stato cresca la preoccu
pazione di prevenire qualsiasi 
contraccolpo. E per i prossimi 
giorni è convocato urgente
mente il Comitato parlamenta
re sui Servizi segreti. 

Mancino: «Riformare subito i servizi» 
Ma tra 007 e militari è «guerra» aperta 
«A questo punto è necessario completare in fretta la 
riforma dei servizi segreti». Questo il commento del 
ministro Mancino dopo l'arresto del colonnello Ci
tanna, accusato del falso attentato al treno. Una 
presa d'atto della gravità della situazione. In questo 
periodo è in corso uno scontro furibondo tra Sismi, 
Sisde e vertici militari. Tutti contro tutti, in vista di 
una ristrutturazione dei servizi e delle forze armate. 

GIANNI CIPRIANI 
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CHS 
(Comitato Interministeriale 

per l'Informazione e la Sicurezza) 
Ministri: Mancino, Fabbri, 

Barocci, Corso e Gallo 

CESIS 
(Comitato esecutivo per i Servi/i 

d'Informazione e Sicurezza) 
Generale: Gaetano Tavormina 
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• 1 ROMA. I servizi segreti, al 
servizio di mandanti politici 
ancora senza volto, che ali
mentano la strategia della ten
sione; i servizi segreti che ali
mentano un «conflitto segreto» 
fatto di dossier e ricatti; i vertici 
militari, legati a diversi gruppi 
di potere in guerra tra di loro, 
che traballano sotto il peso di 
scandali, mezze venta e rivela-
zioni.'Proprio come negli anni 
del golpismo vero e quelli del > 
dominio incontrastato > della 
P2. • . • - -
- L'arresto del capo del Sisde 

; di Genova, Augusto Maria Ci-
': tanna, accusato di aver orga-
• nizzalo il falso attentato al tre
no Palermo-Torino e le «con-

' fessioni» di Donatella Di Rosa, . 
che ha parlato delle «vocazio- " 
ni» golpiste di alti ufficiali, tra ,' 
cui il generale Franco Montico- • 
ne, sembrano episodi - certa- ' 
mente distinti - che possono \ 

• essere inquadrati nel «grande „ 
<• scontro» che è esploso fin dalla 
scorsa primavera. Se ne sono 
resi conto il capo dello Slato, • 
Oscar Luigi Scalfaro, e il mini
stro dell'Interno, Nicola Manci
no, per il quale a questo punto 
«è urgente portare a conclusio
ne il progetto di riordino com
plessivo dei servizi di sicurez-i-
za, già avviato presso la presi-

, denza del Consiglio, da appro
vare in sede legislativa». 

La vicenda che ha portato il 
tenente colonnello dei carabi
nieri e funzionario del Sisde. 
Citanna, nel carcere militare di . 
Forte Boccea è estremamente 
emblematica. Da un lato, no
nostante le indagini siano an-

, cora in corso, è già possibile 
affermare che i servizi segreti. 

nel caso quelli civili, sono stati 
coinvolti in una torbida mano
vra, dalle finalità ancora oscu
re ma che, comunque, aveva 
tra i suoi obiettivi quello di 
mantenere altissimo il livello di 
tensione nel paese. 

L'ordigno sistemato dall'in
formatore Rosario Allocca con 
l'aiuto di due camorristi non 
sarebbe mai esploso; ma quel 
tritolo rappresentava anche 
una sorta di messaggio cifrato. 
A chi era stato lanciato l'avver
timento? Pochi seno stati in 
grado di capirlo. E. almeno fi
no a ora, ancora meno sono le 
persone che conoscono nei 
dettagli quale sia il disegno 
stiategico che si cerca di per
seguire attraverso le bombe, 
vere o false che siano. Certa
mente in questo piano un ruo
lo determinate è svolto dai ser
vizi segreti, in grado di utilizza
re strumentalmente i loro rap
porti con la criminalità orga
nizzata, alla quale viene chie
sto un contributo 
essenzialmente di tipo «logisti
co». 

Il Sisde. dunque, è «colpevo
le». Colpevole di aver organiz
zato il falso attentato; colpevo
le di avere nei propri ranghi 
parecchi funzionari che hanno 
«rapinato» decine di miliardi 
alle casse del servizio, dando 
vita a uno scandalo dalle pro
porzioni enormi. Ma è anche 
vero che una spinta decisiva 
per smascherare le vocazioni 
eversive e la corruzione dila
gante è venuta dai «cugini» del 
Sismi, il servizio segreto milita
re. Proprio da questo canale 
sono arrivate le informazioni 

Ministero 

'.fesa 
l'ubi» Fabbri rn 

COPACO 
(Comitato Parlamentare 

di Controllo) 
Ugo Pecchili 

Ministero : 
I dell'Interno: 

SISMI 
(Servizio per le Informazione 

e la Sicurezza Militare) 
Generale: Cesare Pucci 

SISDE 
(Servizio per le Informazione 
e la Sicurezza Democratica) 
Prefetto: Domenico Salazar 

UCIGOS 
(Ufficio centrale Investicazioni 

generali operazioni speciali) 
Mano Boragli ra 

DIGOS 
(Divisioni per le Invcsiiga/.ioni generali 

e le operazioni speciali) 

Così vogliono 
cambiare 
^intelligence» 
italiana • 

• 1 Prima il Sifar (servi
zio infomazioni forze ar
mate) poi il Sid (servizio 
informazioni difesa) poi 
la grande » riforma del 
197?, con la divisione tra i 
servizi segreti militari, Si
smi, competenti soprattut
to per lo spionaggio e il 
controspionaggio e i servi
zi segreti civili, il Sisde, cui 
era affidata essenzialmen
te la sicurezza interna. Ma 

la «grande riforma» non è mai decollata. Prima l'inquina
mento della P2. poi tanti piccoli episodio che dimostravano 
come tra gli 007 il livello di inquinamento fosse ancora ele
vato. • . . . . 

Adesso - con uno scenario interno e intemazionale 
completamente cambiato - il tema di una riforma (vera) 
dei servizi segreti è diventato estremamente attuale, anche 
alla luce degli scandali e li hanno investiti. Un progetto di 
massima già circola: anzitutto unificazione dei servizi, O me
glio, un unico servizio segreto, che corrisponde nei compiti 
più meno all'attuale Sismi, mentre il Sisde dovrebbe conflui
re nella Dia, struttura che diverrebbe ancora più potente. 

Altri punti di novità dovrebbero riguardare i criteri di re
clutamento del personale, che dovrebbe essere scelto con 
maggiore rigore e soprattutto sulla base di precise compe
tenze; l'avvicendamento dopo un certo periodo di tempo 
dovrebbe diventare la regola. Criteri nuovi anche per il se
greto di Stato. Dovrebbe decadere immediatamente dopo 

. un periodo di tempo piuttosto limitato: 10,15 anni, come ne
gli Stati Uniti. Salvo casi particolari. Anche i documenti do
vrebbero essere conservati non più dai servizi segreti stessi, 
che hanno interesse ad occultare le prove di attività sporche, 
ma da un organismo «terzo». Progetti che significano -brutal
mente - la conquista di nuovi posti di potere. Anche per que
sto tra Sismi, Sisde. circoli militari e forze di polizia è in atto 
una guerra senza confini. 

indispensabili per identificare 
Rosario Allocca quale confi
dente del colonnello dei cara
binieri Citanna. Un'indicazio
ne che ha poi permesso agli 
inquirenti di scoprire che si 
trattava di un falso attentato. 
Ma il Sismi - che tramite il mi
nistro Fabbri ha annunciato 
con enfasi una falsa operazio
ne di «pulizia» e rinnovamento 
- non ha mai lavorato, per nul- . 
la. In questa fase gli 007 milita
ri hanno tutto l'interesse a te
nere sotto scacco i loro «colle
ghi». Sia perché diversi sono i 
referenti • e quindi gli obiettivi 
- politici; sia, mollo più con
cretamente, perché alla vigilia 
della «grande riforma» dei ser
vizi segreti, tutti hanno interes

se ad arrivare all'appuntamen
to in una posizione di grande 
forza. Troppo alti gli interessi 
in palio per non avere la tenta
zione di danneggiare l'avversa
rio. 

Non è un caso, quindi, che 
ieri, sull'onda della «costerna
zione» per l'arresto del capo 
centro del Sisde di Genova, al
cuni abbiano ritenuto di chie
dere a gran voce l'immediato 
scioglimento del servizio se
greto civile, che dovrebbe con
fluire nella Dia, la struttura an
timafia varata da non moltissi
mo tempo. Insomma, sembra 
un po' di rivedere quello che 
era già accaduto nel 1974, 
quando un generale coinvolto 
nella strategia della tensione e 
vicino a Giulio Andreotti, Gia-

nadelio Maletti, faceva filtrare 
notizie che mettevano in diffi
coltà un altro generale coin
volto nella strategia della ten
sione, Vito Miceli. Che ricam
biava le «attenzioni». Crìi prefe
rire trai due? Ogni scelta era 
perdente. Cosi come adesso. 

NeWestablìshmenl militare 
sta accadendo qualcosa di si
mile. Ogni giorno che passa, la 
credibilità di Donatella Di Rosa 
perde quotazioni. Tanto che 
ieri, conversando in maniera 
del tutto informale, un impor
tante inquirente si è dichiarato 
convinto che, in sede proces
suale, si potrà ricavare ben po
co dalle dichiarazioni della si
gnora. Ma intanto il sasso è sta
to lanciato, con effetti deva

stanti. E probabilmente anche 
le origini di questo «giallo» so
no da ricercare in uno scontro 
di potere che si è aperto all'in
terno delle forze armate, dove 
molti «grandi» ufficiali comin
ciano a perdere la protezione 
dei loro referenti politici.. 

Insomma in questo periodo 
di grande confusione i cosid
detti centri occulti di potere so
no tornati prepotentemente in 
azione. E c'è la sensazione che 
ogni «componente» sia dispo
sta a combattere all'arma 
bianca pur di mantenere le 
proprie capacità di influenza 
o, addirittura, di conquistarne 
delle altre. Un modo per con
dizionare gli esiti della transi
zione politica. • • 

Chi rischia di essere elimina

to sembra disposto a combat
tere fino all'ultimo. Anche ri
correndo ai ricatti. Proprio in 
questi giorni alcuni funzionari 
di polizia hanno aperto un fa
scicolo su tre servizi piuttosto 
strani comparsi su alcune pub
blicazioni minori. Si trattava di 
articoli con notizie insieme ve
re e false. Ma soprattutto si trat
tava di messaggi trasversali 
lanciati principalmente verso 
un'altissima personalità politi
ca. 1 mittenti: funzionari dei 
servizi segreti in disgrazia. È 
solamente l'ultimo caso se
gnalato. Ma - sono sicuri gli 
esperti - prossimamente di av
vertimenti simili ne arriveran
no molti. E forse arriverà anche 
qualcosa più di un semplice 
messaggio. • 

A Palma di Maiorca, riesumata la salma che sarebbe di Gianni Nardi 

La salma riesumata sarà analizzata 
in un centro specializzato a Madrid 

Impronte e perizie 
per risolvere 
fl «mistero» Nardi 
Il corpo riesumato nel cimitero di Campcs a Palma 
di Maiorca è di Gianni Nardi? Il cadavere oggi sarà 
sottoposto a necroscopia dai medici legali spagnoli 
presente Vincenzo Indolfi, capo della Digos fiorenti
na. Solo dopo aver confrontato le impronte digitali 
della salma con quelle in possesso agli inquirenti 
italiani si saprà se si tratta del terrorista nero morto il 
10 settembre 1976 in un incidente stradale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE Gianni Nardi è 
morto o vivo? Il giallo del mor
to «resuscitato» forse sarà risol
to con l'autopsia. Se si tratti o 
meno del cadavere di Gianni 
Nardi, il terrorista nero morto 
in un incidente stradale il 10 
settembre 1976, ma che Dona
tella Dì Rosa assicura essere 
ancora vivo, si saprà oggi, 
quando si concluderanno gli 
accertamenti sui denti e sulle 
impronte digitali che verranno 
eseguiti dai medici legali spa
gnoli sulla salma riesumata nel 
piccolo cimitero di Campos, a 
trenta chilometri da Palma di 
Maiorca. Medici specializzati, 
tanto che la salma verrà porta
ta in un apposito centro a Ma
drid, dove saranno eseguiti gli 
esami. Secondo le notizie pro
venienti dalla Spagna, gli inve
stigatori italiani osservando il 
cavadere imbalsamato 17 anni 
fa sarebbero orientati a ritene
re che si tratti proprio del san-
babilino nero. 

C'è grande attesa tra gli in
vestigatori fiorentini per i risul
tati dell'autopsia che potreb
bero dare una svolta all'inchie
sta e chiarire se Donatella Di 
Rosa ha detto la verità o meno 
su Gianni Nardi. Tuttavia, os
servano gli addetti ai lavori, sa
rebbe sbagliato liquidare le ri
velazioni di Donatella Di Rosa 
come tutte false o tutte vere sia 
nel caso che Nardi sia morto o 
sia che sia vivo. Le dichiarazio
ni della donna, e soprattutto 
quelle rese da suo marito, han
no avuto qualche riscontro al
meno per per quanto riguarda 
l'attività del Nardi negli anni 
'60-70. Riscontri che si riferi
scono all'attività eversiva svol
ta dall'estremista di destra e da 
Michittu quando erano ufficiali 
dei para. Michittu ha parlato di 
esplosivi e armi che Nardi in 
quegli anni della strategia del
la tensione avrebbe consegna
to ai camerati. Anche per 
quanto riguarda la storia di pa
dre Juan o Ramon che avreb
be fornito a Nardi passaporti 
diplomatici della Città del Vati
cano, la vicenda era già venuta 
alla luce nel 1975. 

Ieri mattina a Manacorgli in
vestigatori italiani, il vice que
store Vincenzo Indolii, capo 
della Digos fiorentina, gli altri 
funzionari dell'Ucigos e un uf
ficiale dei carabinieri, accom
pagnati dal giudice istruttore di 
Manacor José Luis Felis Garda 
e da un medico legale spagno
lo, hanno rilevato le impronte 
digitali del cadavere che si ri
tiene siano di Gianni Nardi, rie
sumato sabato. Ma l'accerta
mento non avrebbe fornito 
prove concludenti. Il confronto 
tra le impronte e quelle in pos
sesso dei funzionari italiani 
non sarebbe stato decisivo 
perché gli investigatori hanno 
parlato della «necessità» di ul
teriori accertamenti. Gli uomi
ni della Digos fiorentina si so
no portati nell'isola una sche
da con tutte le caratteristiche 
fisiche di Gianni Nardi compi
lata quando prestava servizio 
nei para a Pisa. Impronte digi
tali, altezza, segni particolari, 
tatuaggi, otturazioni dei denti 
che saranno confrontate con 
la salma riesumala a Campos. 

Gli inquirenti italiani man

tengono un assoluto riserbo, 
ma pare accertato che. alme
no per ora. non sia ancora 
emersa alcuna prova capace 
di smentire la testimonianza di 
Donatella Di Rosa, la donna 
che ha riferito di aver visto re
centemente, varie volte, Nardi 
vivo. Da registrare, frattanto, 
che il principale quotididiano 
delle isole Baleari. Ull'ma Ho-
ras pubblica oggi la testimo
nianza dell'ex commissario di 
polizia Nicolas Sastre che rife
risce che nel 1976, dopo l'inci
dente, il cadavere del presunto 
Nardi «era irriconoscibile». 
Strano perchè il cadavere im
balsamato su richiesta di Ceci
lia Amadio, madre di Giovanni 
Nardi, è ancora riconoscibile, 
secondo quanto ha dichiarato 
il giudice spagnolo. Secondo 
Sastre, che è ora in pensione 
ma che vive ancora a Palma, e 
che all'epoca dell'incidente 
stradale in cui sarebbe perito il 
neofascista italiano, era il capo 
della «brigada criminal» (squa
dra mobile) della polizia loca
le, «già allora la registrazioi ,e 
delle impronte digitali della 
salma non aveva dato risultati 
ottimali», per cui adesso, 17 
anni dopo, la nuova prova 
«non può che essere peggiora
ta». 

Il camionista che investi la 
127 del terrorista ha, invece, ri
conosciuto senza ombra di 
dubbi in Gianni Nardi l'uomo 
che si trovava a bordo dell'au
to travolta dal suo veicolo. 
Quattro giorni fa guardando le 
foto, il camionista José Esteva 
Ferriol aveva detto il contrario: 
«No, non 0 lui». La storia è pie
na di chi vede lucciole perLn-
terne. meglio quindi aspettare 
gli esperti legali. 

Intanto proseguono le pole
miche, le precisazioni, le di
chiarazioni di chi è stato chia
mato in causa dalla Di Rosa. 
«Fermate quella donna» invoca 
l'avvocato Eraldo Stefani, lega
le del generale Franco Monti
cone. In una nota il legale 
esprime «sconcerto per come 
si continui a consentire alla 
stessa Di Rosa di affermare 
ogni sorta di fandonia». Sulla 
vicenda è intervenuto anche 
l'ex presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga, chiama
to in causa dalla signora Di Ro
sa. Secondo quanto riferito dai 
collaboratori del senatore a vi
ta Francesco Cossiga, le «rive
lazioni» che su di lui sono siale 
fatte da Donatella Di Rosa, in 
riferimento alla sua partecipa
zione all'attività di «Gladio 
bianca», ad azioni irregolari 
che egli avrebbe autorizzato 
ed in connessione alla cono
scenza delle quali il generale 
Viesti sarebbe stato avvicenda
to nel comando generale del
l'Arma dei carabinieri («tra 
l'altro, quando egli non rico
priva più nessuna carica istitu
zionale»), «hanno destato nel
l'ex capo dello Stato irrefrena
bile ilarità, congiunta a senti
menti di pietà per la povera 
donna». Infine, da Udine si è 
fatta sentire anche Donatella 
Di Rosa. Protesta contro la ma
gistratura fiorentina per non 
aver avvisalo i suoi legali della 
decisione di riesumare la sal
ma. 
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